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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe comprende   28  alunni, di cui 16 ragazzi e 12 ragazze, tutti  provenienti dalla classe precedente .
Molti  di loro  hanno  residenza nel circondario cosentino, quindi con problemi di viaggio e con meno tempo da dedicare all’approfondimento a casa degli argomenti   

La situazione di partenza è stata rilevata attraverso dialoghi con gli alunni e brevi interventi, evidenziando il possesso di prerequisiti e le abilità di comprensione, di analisi e di sintesi. La maggior parte della classe si mostra interessata alla disciplina e in queste prime lezioni ha partecipato attivamente al lavoro scolastico. Alcuni studenti sembrano  per il momento non molto impegnati.


COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 

	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare
	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 


U.D.A. 1 Chimica organica    TEMPO PREVISTO Settembre, Ottobre, Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati


	-Riconoscere le ibridazioni del carbonio nelle diverse molecole

-Rappresentare le molecole organiche con formule razionali, condensate, topologiche, di Lewis

-Attribuire il nome IUPAC e tradizionale ai diversi composti organici

-Distinguere un composto aromatico

-Identificare i diversi composti organici ed eseguire, per ognuno, le principali reazioni
	-Le ibridazioni dell’atomo di carbonio

-La rappresentazione delle molecole organiche

-Idrocarburi alifatici e aromatici: nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche, reattività

- I principali composti organici e i gruppi funzionali: alogenoderivati, alcoli e fenoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici, ammine: nomenclatura, isomeria, proprietà chimico-fisiche, reattività 

-Principali reazioni dei più importanti composti organici

	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno una verifica orale e, eventualmente, anche una  verifica scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento




U.D.A. 2   Biochimica  TEMPO PREVISTO   Dicembre- Gennaio-Febbraio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati


	Biochimica

-Riconoscere, in base al/ai gruppo/i funzionali presenti il tipo di biomolecola 

-Indicare i meccanismi di digestione e di assorbimento delle varie biomolecole

-Indicare il meccanismo d’azione degli enzimi e i fattori che ne influenzano l’attività

-Stabilire le fasi della respirazione cellulare  

-Identificare le differenze tra anabolismo e catabolismo, respirazione e fermentazioni


	Biochimica

-La struttura e le funzioni di carboidrati, lipidi, proteine, acidi nucleici

-Il metabolismo: respirazione cellulare e fermentazioni, caratteri generali della fotosintesi

-Le vie metaboliche di carboidrati, lipidi, proteine
	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno una verifica orale e, eventualmente, anche una  verifica scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento




U.D.A. 3 Genetica dei microrganismi e tecnologie del DNA ricombinante TEMPO PREVISTO Marzo-Aprile
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati


	-Argomentare sulle diverse modalità riproduttive di virus e batteri

- Descrivere le tappe da seguire per ottenere un DNA ricombinante e ne chiarisce adeguatamente le funzioni

-Spiegare l’azione degli enzimi di restrizione

-Descrivere la procedura della PCR

- Chiarire il senso del termine amplificazione e l’importanza della Taq-polimerasi

- Descrivere la base delle tecniche di sequenziamento

- Distinguere tra clonaggio e clonazione

- Descrivere la progettazione delle fasi di un processo di clonaggio

- Chiarire il significato di biblioteca di DNA


	-Genetica dei microrganismi

-Tecniche di laboratorio impiegate in biologia molecolare

-Il DNA ricombinante

-Genomica ed epigenomica

-Progetto genoma umano

-Principali applicazioni delle biotecnologie


	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno una verifica orale e, eventualmente, anche una  verifica scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento




U.D.A. 4   La struttura interna della Terra, le caratteristiche fisiche e le teorie che ne spiegano la dinamica TEMPO PREVISTO  Maggio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati


	-Risalire alla struttura interna della Terra attraverso le analisi con le onde sismiche

-Argomentare sulle origini e sulle caratteristiche del campo magnetico terrestre e del calore terrestre

-Esporre le prove della teoria della deriva dei continenti e della tettonica a zolle

-Individuare l’evoluzione dei diversi movimenti delle zolle


	-Struttura interna della Terra

-Campo magnetico terrestre

-Calore terrestre

-Teoria della deriva dei continenti e della tettonica a zolle
	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno una verifica orale e, eventualmente, anche una  verifica scritta
	


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
